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Riflessioni su un libio e una trasmissione televisiva 

D u e storie i m c n t a t r ma inni 
latito, que l l e «he mi h.nino 
impegnato , la pi ima »nl \ i -
deo e l'altra sulla pagina M i n ­
ta del l ibro, nella *rllini.uia 
prima del \ o l « l eg immle . So­
no le Moiie di (n . inni Kmn-
tìni, Eduralnre aitini izznlo, di 
cui il Seconi lo Canale T \ ha 
tra*me«»o ieri la t e i / a e ul­
tima puntata, e lincila di Mnn-
rizio Salita, Sv\la simulili. 
che i rompami! \ n t o m o e 
Maria Teresa l-'.\angeli-M, edi­
tori in Mi lano, hanno l e i e u -
temente pnhhlh-.it.i. 

Due Mone r.icronl.ilc in foi-
ma « romanzala », rhe pe iò 
espr imono , am he -e non ti.i-
frrixono let te ia l inenlf , le espe­
rienze \NMite dai l o io .nito­
ri. Infatti, \ r m a u d o Ho-sini , 
autore del Mino Ktlmutim- iut-
tonzzalo edito anni fu da l'YI-
t n n e l l j , l ihro dal quale il fil­
mato è «lato litici «unente Hal­
lo , è s lato d a w e i o dappi ima 
* ospite », poi « educatole » 
in una ea»a ili rorre / ione pei 
minorenni . K «-osi Itimi lan i ­
ni . autore di M a n n / i o Pal l ia . 

Diro stillilo che le due vi­
cende mi hanno i n t o i o - a h . 
— anzi preMi, an^o-i iato e 
o»«essionalo — .iss.ii più pei 
i loro eonlenul i < he non pei 
la loro fonila ai l i s l i ia ( the 
non s o g l i o pe iò in ah un mo­
do so t tova lu ta l e ) . I{ia*«uuin 
brevemente l'ima e Pall ia «Io-
ria. prima di e n l i a i e nel me­
rito dei p i o h l e m i 

• * * 

Il servizio mi l i tate ha « li­
beralo n (rianni F i lmimi da 
una eternità di « ri inveri » e 
di « rorre7iiuiale ». Dopo il 
s e n i z i n mi l i ta le , i un Menti 
e «acrifieì d a n n i ha «esil i lo 
un corso. ili tipo inolici no. p-i-
ro-pedagogu o->ocioloj;iio. i he 
lo abilita ( lo « .mini i / / . i ») ad 
e*erritare la piofe-^iune ili 
« e d u c a t o r e » nei i o i re / imia l i . 
I.a storia di ( i iannì F u m i m i . 
nel f i lmato, è la Moria di una 
incerta battaglia che si i nn-
clude con una sconfitta e una 
re*a. 

Arriva. Gianni , mol to ilei i-
«o a rompere le tradizioni au-
toritarie-violente della istitu­
z ione . Sdrammaiizza fatti co­
me il fumare, dagli a ld i ri-
gornsamenle vietato , offi eli­
do lui «tesso ai rapa/zi siga­
rette. Riesce a far »lm« ciare 
qualche primo gei me di vita 
sol idale, o comunque collet­
tiva. rol la rat colta di soldi 
per le pall ine del p ing-pong: 
rolla formazione e gli alle­
namenti di squail ie di cali io . 
Lascia che i raga77Ì si con­
fidino e <i sfoghino con lui . 

Ma fall isce. Non riesce a 
far u«cire Rnberl inn. il più 
debole , dalla angoscia della 
sol i tudine «euza famiglia di 
un Natale che pure Pianil i 
ha rerralo di rendere al legro. 
di evitarne il \ o l o suicida 
dalla finestra nel corti le . Non 
riesce a liberar»! ilei »uo pas­
sato di « corricendo » violen­
to e prevaricatore, che risol­
s e nel l ' incontro con Hruno. 
un ragazzo che lo ha rono-
«riuto nella «uà vita preceden­
te. che Io diffama e. in so­
stanza. lo ricatta. Alla fine, 
Gianni abhandnna i «noi pro­
positi e la «uà lotta, diventa 
strumento di quel la ge- t ione 
autorìtaria-violenta che lo ave-

Ragazzi di vita, 
ai margini 

senza speranza? 
« Maurizio Salica » e « Educatore au­
torizzato » ripropongono il dramma dei 
riformatori e delle case di correzione 

Un'inquadratura di « Educatore autorizzato > 

va dol ino- .unente - egua lo , e 
i he egl i voleva ti a-foi mai e 
ni l a p p o i l o l iaterno Ha « edu­
cat ine » e ti i oi i iueiuli ». 

In questo fin,ile. Gianni non 
è più il « doppio » di Ai man-
ilo Itossjui. l/tt eilin atore au­
torizzalo >• Rossini , infatti, ri­
fiutò 12 anni fa ( c o m e ha di-
chia iato in un'intervista al­
l'/. nità il .'{ di g iugno) di di­
venta le un ingianaggio della 
v e i i h i a mai china oppress iva; 

Ali è semln .itti che nel fil­
malo . i m i Gianni ( l 'attore De 
G ì . i s s i ) . f i i .M' io b i a v i s s i m i i 
ragazzi. Giedo i he i veri « ra­
gazzi di vita » siano molto più 
violenti e dilli di quanto non 
lo ~i.ino quei lagazzi-at lori: 
tuttavia, vengono fuori UHI ef-
Iit.itin alcuni tratti t aratici i-

sìici ilei ve ich i « riToi malori »: 
la so l i tudine: la t ai ira agg ic s . 
s iva: la mani anza di oggett i . 
di « t ose p i o p n c ii, t h e rende 
una s igaie l la o un u fumetto i> 
causa di sfide f u i i b o n d e : la 
lol la per una miserabi le su­
premazia. per rendere succubo 
il più debo le . \ l regista Odo­
risio. a l l i ibuisco i o n i e meri­
to c iò che probabi lmente ha 
infastidito la maggioranza de­
gli spel i ,n i , r i . (. ( ioè la quasi 
incomprensibi l i tà del le conver­
sazioni dei i . igazzi. i he mal 
si co lgono per la impenetra­
bilità di ce l t i dialetti e per 
l 'a lmosfc ia permanente di di­
sili din.Un vociare nel le ore di 
vuota ti libertà » i he vengono 
loro i olii r » p . Ma è quella la 
i i irimiiiuicabil i là! 

« Suore matte » e « suore vere » 
l l i i io Lat in i . autore «li \Inu-' 

rizin Salita, è nato a Mode­
na. dove ris iede, nel 1921: 
laurealo in m a l c m a t n a e fi­
sica. ha però sempre colt iva­
to studi letterari, «lorii i. pe-
da i iouui : è da moll i anni im­
pegnalo in attività educat ive 
dosili handicappal i . « l .e v i-
i eude narrative hanno una lar-
u.i base di realtà »: « »is,ilc 
a d i anni Sessanta la lotta del ­
le forz.e demorral irhe mode­
nesi contro gli abusi al l ' inter­
no dcH*|stjitiio Gharit.is » pe­
stilo da « suore matte ». non 
ila « suore vere » (per u-are 
la d i - l inz io i ie i he fa Maurizio 
Malica). 

Sal ica, s ic i l iano, tredii e n n e al­
l ' inizio del raccoillii. i ioq è 
un handicappato mol lo grave. 

Parla con difficoltà, scuote 
cont inuamente la testa: ma è 
di in l c l l i gen /a normale , è vo­
lenteroso . Quando gli muore 
la madre, pei de ogni tutela: 
il padre *e ne libera portan­
dolo in un Istituto. 

K" un inferno diviso in più 
gironi , q u e l l o nel quale vie­
ne portato Maurizio Salirà. 
per e s - e r \ i inquadrato nel la 
Sesta Squadra. quel la dei 
« grandi ». I n girone piti bas­
so e que l lo de l le « squadre fu­
nerali ». condannate a scarpi­
nare dietro ai morti racimo­

lando soldi per l 'Ist i tuto; un 
g i tone aio or più bas-o, e ben 
diversamente te ir ibi le , è la 
guaidinla del pni l iere Oreste, 
incaricalo con il « kapn » (rio-
vanni Giosi di massari are co­
l m o che si macchinilo di col­
pe gravi (giavissjma il tenta­
tivo di fuga) ; l 'ult imo cc i c io 
è il San I.azzaio, il manico­
m i o . dal quale non si esce . 
G'è poi il piano s e g i e l o , l'ul­
t imo. quel lo dei ti ino»li i », 
che v ivono immersi nel lo «ler- | 
co . quali uno non pi ivo di in­
tel l igenza anche se ini apa-
t e di movimento e tli pa io ­
la. Dannali e d iavol i , c o m e 
in ogni inferno i he si l i spett i . 
Ii.uino le Imo gei a i t i n e , il 
moi i s igno ie . la Superbita, le 
« suoi e malte ». le \ s s i s | on l i . 
giù giù Fino al Gei Itero già 
nomina lo , co-lil i i i-ctii io la* ge­
lai chia dei caii e l i c l i . I p o i i ì -
sia e v iolenza, ( o m p i a c i m e u -
lo del domin io assiduto: in 
fui ma diretta e Imitale, o nel­
la » Hasfigiua7Ìone » di una 
K pietà » i he mai supeia lo 

»i In fo e i l d ispiez7i i . 
• • * 

Quando si svolgono le due 
v i i e m l c , e dove, in quali isti-
luzioni.'' Deduciamo dalle illu­
s i o n e i he la prima, quel la di 
Gianni , »j «volge all'ini in a Ha 
il l % ì e il l%8. mentre la «e-
i onda è p i c i c d e n l c . si con-
t l u d e 1*11 settembre del 1*118. 
Nel f i lmato del legista Odo-
i t s io . si prtila qualche volta di 
« 1 (formatili in ». (pial l i le al i la 
ili « casa di r ieducazione ». 
Quel lo del le u suore malte » è 
un Istituto di carità p i iva lo . 
1 he non è sotto costante coll­
i m i l o pubblii o. l.e date sono 
importanti . Infatti, la legge 
'{Hi. completala dal d e c i d o de­
legalo filo del 1*177. ha intuì-
do l io cambiamenti gro-si in 
tutta la materia della assi-
slenza ai minori , tanto per i 
cosiddetti ti 1 orrigendi » quan­
to per gli handicappal i . 

A v r e m m o peri io pi eferito 
che il f i lmato e il libro dei 
quali s t iamo discorrendo, a-
ve- c ero messo megl io in evi­
denza che essi «i riferiseono 
al pas-ato. quanto m e n o a isti­
tuzioni sorpassate. | pi olile 
mi del la emarginazione , non 
sono davvero superati , ma Ja 
battaglia da condurre è og­
gi più avanzata di quella che 
le forze deiuoi rato he fei ero 
contro i « O l e - t i n i » di l ' ia­
to o Suor Maria Diletta l'a-
gli i ica. (ii l i m i a m o , in Ita­
l ia. in una s i ina / innc legisla­
tiva Ira le più avanzate in 
Kuropa (tutta la materia relati­
va ai tribunali dei minori an­
drebbe però riesaminala e 
r iorganizzala) , >e le leggi "•»-
no nuìiizntr. le strutture però 
sono arretrale, e e il r ischio 
che la legge Inuma faccia fal­
l imento di fronte a una real­
tà che resta « tallita n r o m e 
prima. - - 4 

A n c h e <(* descrivono situa­
z ioni passale, dunque , le ope­
re che abbiamo esaminalo sol­
levano problemi presenti . K i 
fal l imenti con i quali l 'uno e 
l'altro racconto «i ch iudono 
sono troppo spesso ancora real­
tà. Quanti esseri umani rhe vi­
vono ai margini r iescono an­
cor oggi a entrare in mia 'vi­
ta col lett iva, sol idale? 

L. Lombardo Radice 

Tre balletti di Aurelio M. Millos all'Opera di Roma 

La realtà e la fantasia 
nei racconti della danza 

Un gioco di maschere in « Deliciae populi » - Riproposta la versione origina­
ria delP« Uccello di fuoco» con Diana Ferrara e Radu Ciukà protagonisti 

Una scena dell'» Uccello di fuoco» rappresentato all'Opera di Roma 

ROMA — Tre balletti firmati 
da Aurelio M. Milloss. che 
riflettono altrettanti momenti 
di rilievo in una storia della 
cultura non soltanto musica­
le, hanno concluso l'altra se­
ra (ora si avviano le repli­
che) la buona stagione del 
Teatro dell'Opera. Il quale 
Teatro, sospinto a riguada­
gnare posizioni di prestigio. 
non a caso ha affidato questo 
spettacolo a Milloss, al per­
sonaggio cioè che. oltre qua-
rant'anm fa — e proprio par­
tendo da Roma — aveva dato 
inizio allo svecchiamento in 
campo lirico e ballettistfco. 
Basterà ricordare le storiche 
rappresentazioni, nel 1942. del 
Mandarino meraviglioso di 

Bartòk, a Milano, e del Woz-
7eck di Alban Berg, qui a 
Roma, tirato fuori dal nulla, 
con Tullio Serafm direttore 
d'orchestra e Miloss regista, 
dopo un lavoro di mesi. 

Ritornando dopo quaran-
t'anni nello stesso Teatro — 
dove ha lavorato a lungo — 
Milloss si è portata appresso 
l'abitudine (pessima, di que 
sti tempi) di preparare uno 
spettacolo minuziosamente. 
trascinandosi dietro anche il 
puntiglio di realizzare total­
mente una sua imenziono 
coreografica. 

Con /! mandarino di Bar­
tòk. nel 1042. Milloss si rifece 
dei dinieghi sempre avuti alla 
rappresentazione di questo 1 

balletto, persino da Ade 
nauer. quando era sindaco di 
Colonia. (Diventato Cancellie­
re. molti e molti anni dopo. 
Adenauer si dispiacque di es­
sere entrato nella storia della 
musica così indegnamente). 

Ora Milloss ha rimesso in 
ordine un suo antico balletto 
su musiche di Casella (Scar-
kittiana per pianoforte e or­
chestra). Ha ritrovato mate­
riale lasciato dal pittore Gino 
Severini. ha aggiunto due 
quadri, e ha dato spazio a 
una vicenda di maschere. Il 
balletto si intitola Deliciae 
populi e si s\olge come gioco 
di maschere — un omaggio 
all'Italia — nel quale con­
fluisce il balletto «d'azione» e 

Dentro la stanza da ' 
letto" di Paolo Rossi 

ROMA — Paolo Rossi e l'intera squadra 
del Perugia sono 1 protagonisti dello Spe­
cial di Andrea Andermann, dal titolo 24 ore 
prima, che sarà trasmesso dalla Rai. terza 
rete, domenica' 22 giugno, alle ore 21,30. 

Andermann, durante l'ultimo campionato 
di calcio, ha vissuto il « ritiro » con i gioca­
tori del Perugia Ne è venuto fuori un tac­
cuino insolito che racconta gli umori e i 
timori di Paolo Rossi, dell'allenatore Ca-
stagner, di tutta la squadra. Cosi per la pri­
ma volta, si potrà vedere come vivono 1 cal­
ciatori nelle 24 ore che precedono la par­
tita. Il regista entra, con la sua macchina 
da presa, nelle stanze da letto dei gioca­
tori. nelle cucine, racconta 1 loro giochi e 
le loro attese, documenta 1 momenti più 
segreti del « ritiro ». I 

Chiude la « Rank », 
colosso del cinema 

LONDRA — La « Rank organisation », uno 
dei più grossi nomi dell'industria cinema­
tografica inglese ed europea chiude i bat­
tenti. Non farà più film L'annuncio, che 
conferma la crisi del settore, è stato dato 
ieri a Londra da un portavoce della casa 
cinematografica che aveva come marchio 
un simbolo inconfondibile; un atleta che 
lentamente percuote un gigantesco gong. 
La immagine precedeva 1 titoli di testa. 

Lo scorso anno la « Rank Cinematografi­
ca » aveva registrato un passivo di oltre due 
miliardi e mezzo di lire. 

A creare la « Rank Cinematografica » fu 
alla fine degli anni Trenta il miliardario 
Miller Arthur Rank. Punti di forza della 
compagnia furono per anni gli attori Dirk 
Bogarde e James M&son 

quello «concertante», per cui 
il gusto di un racconto co 
reutico, anche popolaresca 
mente realistico (Brighella 
resuscita un Brigante, facen­
dogli addosso la pipì con get­
to generoso), emerge da un 
intreccio di linee astratte, nel 
che si realizza anche l'ade 
sione all'impianto pittorico e 
musicale. 

Tale atteggiamento si af­
ferma pure nella ripresa riel-
l'Uccello di fuoco di Stra­
vinse. riproposto da Milloss 
in una sua nuova versione 
che iipropone quella origina­
ria di Fokine (1910), avendo 
però sanato certo fratture tra 
la musica e la prima realiz­
zazione coreografica di Fo 
kine 

A tale prospettiva si è ispi 
rata anche la realizzazione 
scenica di Umberto Ma-
stroianni (sono suoi anche i 
costumi), che, con il sale di 
una sorridente ironia, con­
disce un clima di favola nato 
dall'incontro del fantastico 
con il reale. 

La nuova apertura a una 
danza corale, che pure coin-
\olge spunti solistici d'alto 
livello, trova un «crescendo» 
nel meccanismo coreutico. 
messo in moto da Milloss 
nelle Follie Viennesi. E' an 
che questo un antico balletto 
(1943). ricavato su pagine 
famose di Johann Strauss (il 
re del valzer), che. mentre 
suggella la \isione polifonica 
della - danza, finisce col do 
cumentare, però, come que­
sto atteggiamento sia in real­
tà un punto di partenza nella 
vicenda artistica del coreo­
grafo. oltre che il traguardo 
della sua lunga carriera. 

Milloss sin dal primo bal­
letto ha avuto consensi e 
applausi intensissimi, coin­
volgenti il direttore d'or­
chestra Cai Stewart Kellogg 
(che ha s\olto sul podio una 
sua danza animatrice), l'or­
chestra e il corpo di ballo 
nel suo insieme, dal quale 
sono emerse punte di alto 
spicco stilistico e virtuoslsti­
co. Diciamo di Diana Ferrara 
e Radu Ciukà, protagonisti 
deirtTccelfo di fuoco insieme 
almeno con Cristina Latini e 
Raffaele Paganini. Diciamo 
ancora di Gabriella Tessitore 
e di Tuccio Rigano, brillan­
tissimi nelle Follie Viennesi. 
raccordate con eleganza e 
bravura incredibili da Walter 
Zappolini. 

Spettacolo, dunque, da non 
sottovalutare, e che offrirà. 

anzi, più di un'occasione per 
riprendere il discorso sulla 
danza a Roma. 

Erasmo Valente 

La morte di 

De Angelis 

Tacciono 
le voci 
dei film 

americani 

ROMA — E" morto, al­
l'età di 81 anni. Gualtiero 
De Angelis II suo nome 
non era poi cosi famoso, 
ma la sua voce la ricor­
derete senz'altro, perché 
fu quella del cinema ame­
ricano in Italia per circa 
quarant'anni. 

Attore e soprattutto dop­
piatore, Gualtiero De An­
gelis aveva prestato 11 suo 
particolare timbro vocale 
(impastato di fumo, di 
stanchezza, di virilità let­
teraria) ad alcuni fra 1 
più celebri Interpreti hol­
lywoodiani: Cary Grant, 
James Stewart. Henry 
Fonda. Errol Flynn. Dean 
Martin e molti altri. Al­
cuni anni fa. De Angelis 
era apparso in TV in car­
ne ed ossa, per uno sce­
neggiato sulla vita di Gu­
glielmo Marconi. Ma l'ul­
tima performance della 
sua voce («Kraft. cose 
buone dal mondo ». un Ca­
rosello in tono biblico) 
continuerà a risuonare. 
beffarda, sul video dome­
stico. 

Con De Angelis e pochi 
altri, il doppiaggio del 
film divenne un'arte. L'ar­
te di arrangiarsi, molto 
italiana. Se. con l'andar 
del tempo, suscita sempre 
più scalpore l'impossibili­
tà di vedere da noi i film 
in lingua originale come 
in qualunque altro paese. 
è altrettanto vero che le 
edizioni italiane del cine­
ma americano talvolta 
hanno sfiorato la perfe­
zione. 

La scomparsa di De An­
gelis si era perciò già da 
tempo identificata con 11 
declino dei vari Cary 
Grant, James Stewart, 
Henry Fonda, cosi come 
la morte di un altro dop­
piatore geniale. Carlo Ro­
mano. aveva coinciso, per 
esempio, con il tramonto 
di Jerry Lewis Insieme 
con l'Alberto Sordi alter 
ego di Ollio (Oliver Har­
dy). De Angelis e Romano 
ci hanno parlato di una 
storia del cinema america­
no che purtroppo nessuno 
finora ha avuto la fanta­
sia di scrivere, (d. g.) 

i 

Manzotin 
runica carne in gelataia 

in lattina 
smaltata di bianco. 
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